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COMUNICATO STAMPA
LA PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE UE VON DER LEYEN ANNUNCIA IL NUOVO PACCHETTO EUROPEO SULL’ENERGIA EOLICA

L’eolico “una storia di successo” su cui si deve fare di più e subito secondo WindEurope
Roma, 13.09.2023: La Presidente della Commissione Europea Ursula von der Leyen ha annunciato oggi un nuovo pacchetto europeo sull’energia eolica, volto ad alleviare le difficoltà del settore, anche sul fronte delle autorizzazioni, definendo l’industria eolica come una “storia di successo”.

L’ANEV ha accolto positivamente la notizia e condivide la posizione di WindEurope in merito.
Il settore eolico europeo è in difficoltà, se non cambiamo subito la normativa rischiamo di perdere tutto il potenziale che abbiamo, anche dal punto di vista industriale. L’Unione Europea e gli Stati Membri hanno fissato obiettivi ambiziosi: 420 GW di energia eolica entro il 2030. Ma lo stato dell’arte del settore eolico europeo non riflette questa ambizione. Di fronte alle difficoltà dell’industria eolica europea, si stanno affacciando produttori di turbine cinesi. Offrono turbine più economiche, standard più flessibili, termini finanziari non convenzionali. C’è il rischio serio che l’espansione dell’energia eolica avverrà in Cina e non in Europa. Quindi le nuove misure della Commissione Europea sono già tardive.

Il pacchetto europeo sull’energia eolica mira a: individuare una corsia preferenziale che consenta di fare di più rispetto alla legislazione attuale; migliorare il sistema delle aste negli Stati Membri; focalizzarsi su competenze e accesso ai finanziamenti e forniture stabili.

Ognuno di questi punti è critico. Le autorizzazioni rimangono uno dei maggiori colli di bottiglia per l’espansione dell’energia eolica. Circa 80 GW di progetti eolici sono ancora bloccati in iter burocratici in tutta Europa. Quest’anno l’UE ha già introdotto nuove regole che contribuiranno ad accelerare il processo. Ma non è stato evidenziato abbastanza il fatto che senza processi autorizzatori più rapidi a livello nazionale non raggiungeremo gli obiettivi europei.

Anche le aste vanno migliorate. Gli Stati membri organizzano sistemi di asta che mettono in pericolo l’intera catena di approvvigionamento eolica europea, perché con le offerte negative rischiano di trasferire i costi degli impianti alle imprese e ai consumatori. Altri Paesi non hanno tenuto conto dell’inflazione, portando ad aste con sottoscrizione. In generale tutti i Paesi europei soffrono di meccanismi d’asta mal progettati. 

La maggior parte dei sistemi d’asta di basa sul prezzo. Questo deve cambiare perché ha portato ad una corsa al ribasso. Ciò può essere evitato applicando criteri di prequalificazione e non-prezzo nei criteri delle aste, premiando il valore sociale dell’industria eolica europea. Gli impianti eolici non rappresentano una minaccia per la rete informatica, sono realizzate rispettando gli standard di sicurezza e salute sul lavoro europei e aiutano a bilanciare la rete elettrica. Il Net-Zero Industry Act (NZIA) aiuterà a incorporare questi principi nelle aste, ma potrebbe arrivare troppo tardi. È importante che i governi lo applichino il prima possibile.


La presidente von der Leyen ha definito l’industria eolica “una storia di successo europea”. Ma l’energia eolica può diventare una storia di successo ancora più grande per l’Europa. Saranno necessari molti più lavoratori per costruire parchi eolici, il che si tradurrà in almeno 200.000 posti di lavoro aggiuntivi entro il 2030 e miliardi di investimenti nei singoli paesi dell’UE. Ma al momento mancano lavoratori con il profilo giusto. È quindi positivo che anche la Commissione europea voglia concentrarsi maggiormente sulle competenze.

È positivo questo impegno preso dalla Commissione Europea, soprattutto perché mirato a tutelare l’eolico europeo. È necessario però agire subito perché rischiamo anche stavolta di perdere il know how e le capacità a vantaggio di altri mercati.
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